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Legge  regionale  13  ottobre  2017,  n.  57  

Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  cano n i  per  l’uso  del  dema n i o  idrico  e  per  l’util izzaz io n e  
dell e  acqu e .  Modific h e  alla  l.r.  77/2 0 1 6 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  43,  par te  prima,  del  18.10.2017  )

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  e  l’articolo  119,  commi  primo  e  secondo,  della
Costi tuzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  l),  dello  Statu to;

Visto  il  regio  decre to  25  luglio  1904,  n.  523  (Testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  intorno  alle
opere  idrauliche  delle  diverse  categorie);

Visto  il  regio  decre to  11  dicembr e  1933,  n.  1775  (Testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  sulle
acque  e  impianti  elett r ici);

Visto  il  decre to  legisla tivo  3  marzo  1998,  n.  112  (Conferimen to  di  funzioni  e  compiti
amminis t ra t ivi  dello  Stato  alle  regioni  e  agli  enti  locali  in  attuazione  del  capo  I  della  legge  15
marzo  1997,  n.  59);

Visto  il decre to  legisla tivo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambien ta le);

Vista  la  legge  regionale  30  dicembr e  1971,  n.  2  (Istituzione  dei  tributi  propri  della  Regione);

Vista  la  legge  regionale  28  dicembr e  2015,  n.  80  (Norme  in  mate ria  di  difesa  del  suolo,  tutela
delle  risorse  idriche  e  tutela  della  costa  e  degli  abita ti  costier i);

Vista  la  legge  regionale  28  dicembr e  2015,  n.  81  (Legge  di  stabilità  per  l'anno  2016);

Vista  la  legge  regionale  5  agosto  2016,  n.  55  (Riaper tu r a  termini  per  la  regola rizzazione
agevola ta  dell’imposta  regionale  sulle  concessioni  sui  beni  demaniali  e  patrimoniali  indisponibili
dello  Stato.  Modifiche  alla  l.r.  81/2015);

Vista  la  legge  regionale  4  ottobre  2016,  n.  68  (Interven t i  normativi  relativi  alla  seconda
variazione  al  bilancio  2016.  Modifiche  alle  leggi  regionali  42/1998,  32/2002,  21/2010,  66/2011,
77/2012,  77/2013,  86/2014,  70/2015,  81/2015);

Vista  la  legge  regionale  11  novembr e  2016,  n.  77  (Disposizioni  urgen ti  in  mate ria  di  concessioni
del  demanio  idrico);

Vista  la  legge  regionale  27  dicembr e  2016,  n.  88  (Legge  di  stabilità  per  l'anno  2017)  e,  in
particolar e ,  l'ar ticolo  33;

Consider a to  quanto  segue:

1.  Nel  rispet to  dei  principi  fondam en t a li  dell'ordinam e n to  tributa rio  posti  dalla  legislazione
statale,  sono  detta t e  disposizioni  in  mate ria  di  canoni  per  il  rilascio  delle  concessioni  di
derivazione  delle  acque  o per  l'utilizzo  del  demanio  idrico;

2.  Si  rende  necessa r io  disciplinar e  le  penali tà  per  tardivo  ed  erroneo  pagamen t o ,  il recupe ro  dei
canoni,  il recupe ro  delle  spese  e  l'estinzione  di  crediti  di  modesto  ammont a r e ;
3.  Al  fine  di  prevede r e  termini  più  ampi  per  poter  complet a r e  gli  adempim en t i  necessa r i
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all'effet t ivo  versam en to  delle  somme,  si  rende  necessa r io  non  preveder e  l'irrogazione  delle
sanzioni,  né  richieder e  il pagame n to  degli  interes si  dei  pagam en ti  di  cui  all'ar t icolo  1,  comma  2,
della  l.r.  81/2015  e  degli  indennizzi  di  cui  all'ar t icolo  1,  commi  8,  9  e  10,  della  l.r.  77/2016,
effettua t i  entro  l’entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge;

4.  Al fine  di  semplificare  la  procedu r a  di  rilascio  delle  concessioni  di  derivazione  delle  acque  o
per  l'utilizzo  del  demanio  idrico  e  delle  relative  aree  e  la  semplificazione  relativamen t e
all'applicazione  dei  connessi  oneri  finanzia ri,  si  prevede  la  facoltà  di  stipula re  accordi  sosti tu tivi
di  provvedimen t i  concesso ri  o  diret ti  a  definirne  il contenu to;

5.  Con  specifico  riferimen to  alle  sole  concessioni  relative  all'occupazione  e  all'uso  del  demanio
idrico,  in  attesa  del  completa m e n t o  del  processo  di  ricognizione  delle  interfer enze  tra  le  reti  e
gli  impianti  e  i corpi  idrici  e  le  relative  aree,  occorre  prevede r e ,  tramite  accordi,  la  possibilità  di
deter mina r e  il  numero  e  la  tipologia  delle  interfe renze  applicando  un  criterio  statis tico,
elabora to  su  un  campione  significa tivo  di  ter ri torio,  non  inferiore  al  20  per  cento  del  terri torio
regionale,  su  cui  sarà  commisur a to  il  canone  complessivo  annuo  da  corrisponde r e  da  parte  dei
sogget t i  gestori  di  servizi  pubblici  o  di  servizi  di  interes se  gener al e;

6.  Al fine  di  riallinea re  le  concessioni  con  la  nuova  norma tiva  in  mate ria  a  seguito  del  passag gio
di  competenze  dalle  province  alla  Regione  ai  sensi  della  legge  regionale  3  marzo  2015,  n.  22
(Riordino  delle  funzioni  provinciali  e  attuazione  della  legge  7  aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni
sulle  città  metropolitan e ,  sulle  province,  sulle  unioni  e  fusioni  di  comuni”.  Modifiche  alle  leggi
regionali  32/2002,  67/2003,  41/2005,  68/2011,  65/2014),  agli  illeciti  amminis t r a t ivi  di  cui
all'ar t icolo  40  del  regolamen to  emana to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  12
agosto  2016,  n.  60/R  (Regolam en to  in  attuazione  dell'ar t icolo  5  della  legge  regionale  28
dicembr e  2015  n.  80  “Norme  in  mate ria  di  difesa  del  suolo,  tutela  delle  risorse  idrica  e  tutela
della  costa  e  degli  abita ti  costieri”  recan te  disciplina  del  rilascio  delle  concessioni  per  l’utilizzo
del  demanio  idrico  e  criteri  per  la  deter minazione  dei  canoni),  eventualme n t e  accer t a t i
nell’ambito  degli  accordi,  non  si  applicano  le  sanzioni  amminis t r a t ive,  fatto  salvo  il  pagam en to
dell’indennizzo  per  ciascun  anno  di  occupazione  senza  titolo;

7.  A seguito  nel  suben t ro  delle  funzioni  in  mate ria  di  rilascio  delle  concessioni  di  derivazione
per  uso  idropotabile ,  occorre  prevede r e  che  le  concessioni  a  servizio  del  servizio  idrico
integra to  (SII)  siano  rilascia te  ai  gestori  in  relazione  al  terri torio  di  competenza  per  una  dura t a
pari  al  termine  delle  convenzioni  tra  l’Autorità  idrica  toscana  (AIT)  ed  il gestor e  del  SII;

8.  In  particolar e,  si  prevede  che  i  gestori  che  effettuano  prelievi  afferen ti  e  funzionali  al  SII
sulla  base  di  concessioni  rilascia t e  all'AIT  o  ai  comuni  suben t r a no ,  ai  sensi  e  per  gli  effet ti
dell'ar t icolo  153  del  d.lgs.  152/2006,  nei  relativi  rappor t i  concesso ri  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen te  legge;

9.  In  consider azione  della  necessità  di  favorire  la  definizione  in  forma  agevola ta  delle  situazioni
debitorie  pregr es s e  relative  al  manca to  versam en to  dell'impos t a  regionale  sulle  concessioni
statali  per  l'occupazione  e  l'uso  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  dello  Stato
di  cui  all'ar t icolo  1  della  l.r.  2/1971  e  alla  l.r.  68/2016,  al  fine  di  non  deprimer e  le  attività
economiche  e  sociali  svolte  sul  demanio  idrico  consen ten d o  ad  un  maggior  numero  di
concessiona r i  di  beneficiarne ,  si  rende  necessa ri a  la  riaper t u r a  dei  termini  per  il  pagamen t o
dell’aliquota  agevola ta  del  20  per  cento;

10.  La  posticipazione  del  termine  al  30  novembr e  2017  è  volta  a  favorire  la  massima
conoscibilità  ai  contribuen t i  circa  la  possibilità  di  regolarizza r e  in  manie ra  agevola ta  la  propria
posizione  assicur an d o,  sopra t tu t to  alle  imprese  e  agli  enti  pubblici  titolari  di  concessioni,
termini  più  ampi  per  poter  completa r e  gli  adempim en t i  necessa r i  all'effet tivo  versame n to
dell'impos t a ,  nonché  ridur re  il  potenziale  ed  incer to  contenzioso  futuro  unitam en te  al
raggiungim en to  delle  previsioni  di  incasso  da  realizzar si  nel  corren t e  esercizio  finanziario  per  la
Regione  Toscana;

11.  Al  fine  di  non  crea re  una  disomogen ei t à  sono  fatti  salvi,  ai  fini  della  regolarizzazione
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agevola ta  di  cui  all’ar ticolo  4,  comma  1,  della  l.r.  77/2016,  i versame n t i  dell'impos t a  regionale
effettua t i  dal  1°  dicembr e  2016  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  in  deroga
all'ar t icolo  1,  comma  5,  della  l.r.  81/2015;

12.  Ai pagame n ti  effettua ti  ai  sensi  dell'ar ticolo  4,  comma  1,  della  l.r.  77/2016,  dal  1°dicemb r e
2016  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  viene  disposta  la  res ti tuzione  della
differenza  tra  l'ammonta r e  dell'impos ta  in  via  ordinaria  e  la  somma  agevola ta  di  cui  al
all'ar t icolo  1,  comma  3,  della  l.r.  81/2015,  in  deroga  a  quanto  disposto  dall'a r t icolo  1,  comma  4,
ultimo  periodo,  della  medesima  l.r.  81/2015;

13.  Al  fine  di  contene r e  il  livello  complessivo  della  pressione  tributa r ia ,  in  coerenza  con  le
previsioni  di  cui  alla  l.r.  77/2016  e  con  gli  equilibri  genera li  di  finanza  pubblica,  per  gli  anni
2017  e  2018,  è  ridotta  del  100  per  cento  l'aliquota  dell'impost a  regionale  sulle  concessioni
statali  per  l'occupazione  e  l'uso  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  dello  Stato
di  cui  all'ar t icolo  17,  comma  1,  lettera  a),  della  l.r.  68/2016  e  di  cui  all'ar ticolo  33  della  l.r.
88/2016;

14.  Si  rende  necessa r io  prevede r e  che,  a  decor re r e  dall'annu ali tà  2019,  l'aliquota  dell'impos t a
regionale  applicat a  sulle  concessioni  statali  per  l'occupazione  e  l'uso  dei  beni  del  demanio  e  del
patrimonio  indisponibile  dello  Stato  sia  quella  definita  all'ar t icolo  17,  comma  1,  letter a  a),  della
l.r.  68/2016,  pari  al  50  per  cento  del  canone  di  concessione;

15.  Viste  le  imminen ti  scadenze  è  necessa r io  disporr e  l’entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  il
giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1  
 Ogget to  

 1.  La  presen t e  legge,  nel  rispe t to  dei  principi  fondamen t a li  dell'ordinam e n to  tributa r io  posti  dalla
legislazione  statale,  detta  disposizioni  in  mate ria  di  canoni  per  il  rilascio  delle  concessioni  per
l’occupazione  e  l'uso  del  demanio  idrico  e  l'utilizzazione  delle  acque.  

 2.  In  par ticola r e ,  la  present e  legge  disciplina:  
a)  le  attività  di  accer t a m e n t o ,  liquidazione  e  riscossione  dei  canoni  per  l’occupazione  e  l'uso  del

demanio  idrico  e  l'utilizzazione  delle  acque;  
b)  i procedimen ti  di  applicazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  per  l’occupazione  e  l'uso  del  demanio

idrico  e  l'utilizzazione  delle  acque.  

 Art.  2  
 Penalità  per  tardivo  ed  erroneo  pagam en to  

 1.  I  sogge t t i  titolari  di  concessione  per  l’occupazione  e  l’uso  del  demanio  idrico  e  delle  relative  aree  che
non  eseguono,  in  tutto  o  in  par te ,  i versam e n t i  dovuti,  sono  sogget ti  al  pagame n to  di  una  penalità  pari  al
30  per  cento  dell'impor to  non  versa to  o  versa to  dopo  la  scadenza ,  oltre  al  pagame n to  degli  interes si
calcolati  ai  sensi  dell’articolo  13  del  decre to  legislativo  24  set tem br e  2015,  n.  159  (Misure  per  la
semplificazione  e  razionalizzazione  delle  norme  in  mater ia  di  riscossione,  in  attuazione  dell'ar ticolo  3,
comma  1,  lette r a  a),  della  legge  11  marzo  2014,  n.  23),  al  tasso  mora tor io  per  semes t r i  compiuti.  La
penalità  è  ridot ta  ad  un  sesto  o  ad  un  terzo  se  il  versam en to  è  effet tua to  rispe t tivam e n t e  entro  tren ta
giorni  o  cento t ta n t a  giorni  dalla  data  di  scadenza .  

  Art.  3  
 Recupero  dei  canoni  

 1.  Nelle  more  del  recupe ro  coat tivo  la  Regione  può  inviare  avvisi  di  pagam en to  bonari,  nonché  eventuali
ulteriori  comunicazioni  ritenute  utili  all'acquisizione  di  elemen ti ,  dati  e  notizie  rilevanti  ai  fini  della
corre t t a  definizione  della  richies ta  di  pagam en to .  

 2.  Decorso  inutilment e  il  termine  per  il  pagame n to  del  canone,  la  Regione  procede  alla  riscossione
coat tiva  delle  somme  dovute  mediante  iscrizione  a  ruolo  esat toriale  ai  sensi  del  decre to  del  Presiden te
della  Repubblica  29  settemb r e  1973,  n.  602  (Disposizioni  sulla  riscossione  delle  imposte  sul  reddi to),
oppure  sulla  base  dell'ingiunzione  previs ta  dal  regio  decre to  14  aprile  1910,  n.  639  (Approvazione  del
testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  relative  alla  riscossione  delle  entra t e  patrimoniali  dello  Stato),
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nonché  secondo  le  disposizioni  del  titolo  II  del  d.p.r.  602/1973,  in  quanto  compatibili.  

 3.  Il recupe ro  del  canone  è  effet tua to  entro  il 31  dicembre  del  quinto  anno  successivo  al  termine  ordinario
di  pagam e n to  del  canone  stabilito  ai  sensi  della  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  all’articolo  6
della  legge  regionale  28  dicembr e  2015,  n.  80  (Norme  in  mate ria  di  difesa  del  suolo,  tutela  delle  risorse
idriche  e  tutela  della  costa  e  degli  abita ti  costieri).  

 Art.  4  
 Recupero  delle  spese  

 1.  Ai sogget t i  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  1,  sono  addebi t a t e  le  spese  postali  ed  amminis t r a t ive  pari  a  1
euro  per  comunicazione  inviata.  

 2.  Ai  sogget t i  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  2,  qualora  si  proceda  ai  sensi  del  d.p.r.  602/1973,  sono
addebi t a t e  le  spese  previste  dalla  vigente  normativa.  

 3.  Ai sogget t i  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  2,  qualora  si  proceda  ai  sensi  del  r.d.  639/1910,  sono  addebi ta t e
le  somme  per  il  recupe ro  delle  spese  amminist r a t ive  e  istrut tor ie  stabilite  con  deliberazione  della  Giunta
regionale .  

 Art.  5  
 Estinzione  di  crediti  di  modes to  ammontare  

 1.  Non  si  fa  luogo  al  recupe ro  e  all’applicazione  di  penali  o  all'iscrizione  a  ruolo  dei  credi ti  regionali
qualora  l'ammonta r e  dovuto,  comprens ivo  o  costituito  solo  da  penali  o  interes si ,  sia  pari  o  inferiore
all'impor to  dete rmina to  annualme n t e  con  legge  di  bilancio.  

 Art.  6  
 Disposizioni  sul  pagam en to  dei  canoni  e  della  correlata  imposta  per  l'anno  2016  

 1.  I  pagame n ti  di  cui  all'ar t icolo  1,  comma  2,  della  legge  regionale  28  dicembr e  2015,  n.81  (Legge  di
stabilità  per  l'anno  2016),  nonché  degli  indennizzi  di  cui  all'ar t icolo  1,  commi  8,  9  e  10,  della  legge
regionale  11  novembr e  2016,  n.  77  (Disposizioni  urgent i  in  mate ria  di  concessioni  del  demanio  idrico),
effet tua t i  entro  l’entra t a  in  vigore  della  present e  legge,  si  consider ano  regolarme n t e  esegui ti .  

 Art.  7  
 Rimborsi  

 1.  Il  concessiona r io  può  chieder e  la  resti tuzione  delle  somme  indebi tam e n t e  versa te  a  titolo  di  canone,
per  l’occupazione  e  l'utilizzazione  dell'acqu a ,  del  demanio  idrico  e  delle  relative  aree.  

 2.  L'istanza  di  rimborso  deve  pervenir e ,  a  pena  di  decadenza ,  entro  il  termine  di  cinque  anni  decor r e n t i
dalla  data  del  pagame n to .  

 3.  Il  concessiona rio,  per  le  somme  indebi tam e n t e  corrispos t e ,  ha  dirit to  agli  intere ssi  calcolati ,  ai  sensi
dell’ar ticolo  13  del  d.lgs.  159/2015,  al  tasso  morator io  per  semes t r i  compiuti,  escluso  il  primo,  compresi
tra  la  data  della  presen t azione  dell'istanza  e  la  data  del  relativo  provvedime n to  dirigenziale  di  rimborso.  

 4.  La  Giunta  regionale,  con  propria  deliberazione,  ent ro  centot t an t a  giorni  dall'approvazione  della
presen te  legge,  stabilisce  le  modalità  opera tive  per  effet tua r e  i rimborsi.  

 Art.  8  
 Attività  informativa  

  1.  Al  fine  di  agevolare  il  regolare  e  tempes t ivo  adempime n to  degli  obblighi  di  pagam e n to ,  la  Regione
Toscana  può  inviare  avvisi  di  scadenza  contenen t i  l’importo  del  canone  dovuto,  le  modalità  di  versame n to
ed  ogni  altra  informazione  utile  a  semplificare  il rappor to  tra  cittadino  e  amminis t r azione.  

 2.  La  Regione  Toscana  può  altresì  inviare  comunicazioni  volte  all'acquisizione  di  informazioni  rilevanti  ai
fini  della  corre t t a  valutazione  dei  param e t r i  necessa r i  alla  corre t t a  definizione  del  canone  dovuto.  

 Art.  9  
 Accordi  sostitutivi  e  di  semplificazione  

 1.  Su  istanza  di  sogget t i  facenti  richiest a  di  almeno  cinquan ta  rappor t i  concesso ri  di  derivazione  delle
acque  o  per  l'utilizzo  del  demanio  idrico  e  delle  relative  aree,  possono  essere  stipula ti,  con  la  compete n t e
direzione  regionale ,  accordi  sostitutivi  di  provvedimen t i  concesso ri  o  diret t i  a  definirne  il  contenu to,
finalizzati  alla  semplificazione  della  procedur a  di  rilascio  delle  concessioni  medesime,  nonché  alla
semplificazione  dell'applicazione  dei  connessi  oneri  finanzia ri .  

 2.  Per  le  medesime  finalità  di  cui  al  comma  1,  i consorzi  che  raggru pp a no  utenti  di  derivazioni  di  acque
pubbliche  e  che,  per  statu to,  controllano  i  prelievi  idrici  dei  consorzia ti  e  promuovono  la  gestione
razionale  e  ambientalme n t e  compatibile  del  sistema  idrico,  possono  stipula r e  con  la  competen t e  direzione
regionale ,  previa  acquisizione  di  apposita  delega  o  per  specifiche  disposizioni  degli  statu ti  consor tili,
accordi  che  preveda no  la  rappres e n t a nz a  da  parte  del  consorzio  medesimo,  dei  singoli  concessiona ri
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consorzia ti ,  nei  rappor t i  con  l'amminis t r azione  regionale  con  riferimen to:  
a)  alle  procedu r e  amminis t r a t ive,  o  segmen t i  di  procedur e  amminist r a t ive,  preordina t i  al  rilascio,  alla

variazione  ed  al  rinnovo  delle  concessioni;  
b)  alle  ulteriori  vicende  amminis t r a t ive  e  adempimen ti  connessi  all'ese rcizio  della  derivazione,  ivi

compresi  gli  oneri  di  comunicazione  dei  dati  di  prelievo  idrico.  

 3.  Qualora  i prelievi  insistano  sullo  stesso  corpo  idrico,  gli  accordi  di  cui  al  comma  2  possono  prevede re ,
previa  comunicazione,  la  variazione,  in  aumen to  e  in  diminuzione,  delle  portat e  da  parte  dei  singoli  utenti
consorzia ti ,  purché  venga  garant i to  dal  consorzio  stesso  il  rispet to  del  prelievo  totale  complessivam e n t e
concessiona to .  Le  variazioni  delle  porta t e  comunica t e  da  parte  dei  singoli  consorziati  sono  sogget t e  alla
prevent iva  verifica,  da  par te  degli  uffici  regionali  terri to rialme n t e  competen t i ,  in  ordine  al  rispet to  del
bilancio  idrico  e  della  compatibilità  delle  porta t e  variate  con  i prelievi  già  assent i t i  a  sogget t i  terzi  diversi
dagli  uten ti  consorzia ti,  con  particola re  riferimen to  agli  usi  priorita r i  della  risorsa.  Nel  caso  in  cui  i
compete n t i  uffici  non  si  esprimano  entro  tren ta  giorni  dalla  comunicazione ,  i  concessiona r i  consorzia ti
possono  procede r e  all’esecuzione  delle  variazioni.  

 4.  Gli  accordi  di  cui  ai  commi  1  e  2,  in  deroga  a  quanto  disposto  dai  regolame n t i  regionali  emana t i  con
decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  21  aprile  2015,  n.  51/R  (Regolamen to  di  attuazione
dell 'ar ticolo  11,  comma  1,  lette re  e)  ed  f)  della  l.r.  80/2015),  decre to  del  President e  della  Giunta  regionale
12  agosto  2016,  n.  60/R  (Regolamen to  in  attuazione  dell'ar ticolo  5  della  l.r.  80/2015)  e  decre to  del
Presiden te  della  Giunta  regionale  16  agosto  2016,  n.  61/R/2016  (Regolamen to  di  attuazione  dell'ar ticolo
11,  commi  1  e  2,  della  l.r.  80/2015)  possono  prevede r e  specifiche  disposizioni  in  merito  alle  modalità  di
calcolo  e  di  rilascio  della  cauzione  e  della  garanzia  finanzia ria,  nonché  in  merito  al  calcolo  degli  oneri
istrut tor i  che  possono  essere  dete r mina t i  anche  in  via  forfet ta r ia  in  ragione  del  numero  e  della  tipologia  di
uso,  ai  sensi  di  quanto  stabilito  dalle  deliberazioni  di  cui  agli  articoli  6  e  13  della  l.r.  80/2015,  e  versa ti  in
un'unica  soluzione  anche  al  momen to  del  pagam en to  del  canone .  

 5.  Gli  accordi  di  cui  ai  commi  1e  2,  possono  prevede r e ,  su  richiest a  dell'in te r e s s a to ,  il versame n to  di  tutti
i  canoni  concesso ri  relativi  ad  ogni  annuali tà  in  un'unica  soluzione  entro  la  scadenza  fissata  per  ciascun
anno,  nonché  il  pagam en to  anticipa to  di  più  annualità  dei  canoni,  così  come  dete r mina t i  ai  sensi  degli
articoli  6  e  12  della  l.r.  80/2015.  

 6.  In  via  transi toria ,  in  attesa  del  comple ta m e n t o  del  processo  di  ricognizione  delle  interfe r e nze  tra  le  reti
e  gli  impianti  e  i corpi  idrici  e  le  relative  aree,  con  gli  accordi  di  cui  al  comma  1  relativi   all'occupazione  e
all'uso  del  demanio  idrico,  si  può  procede r e  alla  dete rminazione  del  numero  e  delle  tipologia  delle
interfe r e nze  applicando  un  criterio  sta tis tico,  elabora to  su  un  campione  significativo  di  territo rio,  non
inferiore  al  20  per  cento  del  terri to rio  regionale ,  su  cui  commisu ra r e  il  canone  complessivo  annuo  da
corrisponde r e  da  parte  dei  sogget ti  gestori  di  servizi  pubblici  o  di  servizi  di  interes se  genera le .
L'aggiorna m e n to  del  canone  è  effettua to  sulla  base  delle  variazioni  delle  reti  e  degli  impianti  presen t i  nel
territo r io  campione .  

 7.  Ai fini  di  cui  ai  commi  1,  2,  4  e  6,  la  Giunta  regionale  det ta  specifici  criteri  e  indirizzi.  

 8.  Ai fini  di  cui  al  comma  4,  entro  dodici  mesi  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  i gestori  di  reti
tecnologiche  e  infras t ru t tu r a li  comunicano  alla  direzione  regionale  compete n t e  i  dati  georefe renzia ti  in
formato  vettoriale  delle  rispet t ive  reti  che  interfe r iscono  con  il  reticolo  idrografico  regionale  e  con  le
relative  aree  demaniali,  nonché  i punti  di  prelievo  della  risorsa  idrica.  

 9.  Gli  accordi  di  cui  al  comma  1  possono  disporr e  in  via  forfet ta r ia  in  meri to  al  pagame n t o  degli
indennizzi  di  cui  articolo  1  della  l.r.  77/2016.  Fatto  salvo  il  pagam e n to  dell'impos t a  relativa  alla  prima
annuali tà ,  con  riferimen to  alle  annualità  successive  l’imposta  è  versat a  annualmen t e  entro  il  termine
ordinario,  assume n do  come  base  imponibile  il  canone  annuo  definito  nell'accordo  anche  se  versa to  in  un
unica  soluzione  o  anticipa to  per  più  annuali tà .  

 10.  Agli  illeciti  amminist r a t ivi  di  cui  all'ar t icolo  40  del  d.p.g. r .  60/R/2016,  eventualm en t e  accer t a t i
nell’ambito  degli  accordi  di  cui  al  comma  1,  non  si  applicano  le  sanzioni  amminis t r a t ive,  fatto  salvo  il
pagam e n to  di  una  somma  pari  al  canone  per  ciascun  anno  di  occupazione  senza  titolo.  

 Art.  10  
 Disposizioni  per  il riordino  delle  concessioni  esisten ti  ed  in  corso  di  rilascio  afferent i  al  servizio

idrico  integrato  

 1.  Ai sensi  e  per  gli  effet ti  dell'ar t icolo  153  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria
ambiental e),  le  concessioni  di  derivazione  per  uso  idropotabile  a  servizio  del  servizio  idrico  integra to  (SII)
sono  rilasciat e  ai  gestor i  in  relazione  al  terri to r io  di  compete nz a  per  una  dura ta  pari  al  termine  delle
convenzioni  tra  l’Autorità  idrica  Toscana  (AIT)  ed  il gestore  del  SII.  

 2.  I  gestori  che  effettuano  prelievi  afferen ti  al  SII  sulla  base  di  concessioni  rilasciat e  all'AIT  o  ai  comuni
subent r a no ,  ai  sensi  e  per  gli  effet ti  dell'a r t icolo  153  del  d.lgs.  152/2006,  nei  relativi  rappor t i  concesso ri
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  A tal  fine  le  stru t tu r e  regionali  compete n t i  e  l'AIT,  provvedono
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rispet t ivam en t e :  
a)  alla  volturazione  e,  ove  necessa r io,  all'aggiorna m e n to  delle  concessioni  e  dei  relativi  disciplinari;  
b)  alla  revisione  della  convenzione  del  servizio  del  SII  e  dei  relativi  disciplina ri .  

 3.  Entro  il 31  dicembr e  2017,  i gestori  che  effet tuano  prelievi  afferen t i  al  SII  sulla  base  di  concessioni  ad
uso  promiscuo  rilasciate  ad  altri  sogge t ti  presen t a no ,  ai  sensi  e  per  gli  effet ti  dell'ar t icolo  153  del  d.lgs.
152/2006,  domand a  per  il  rilascio  di  nuova  concessione  per  il  prelievo  idropotabile.  Entro  i  successivi
cento t ta n t a  giorni  le  stru t tu r e  regionali  competen t i  provvedono  alla  revisione  d'ufficio  del  titolo  originario,
nonché  al  rilascio  al  gestore  richieden t e  di  distinta  concessione,  procede ndo  al  ricalcolo  dei  canoni  dovuti,
in  relazione  agli  usi  rispet t ivame n t e  assent i t i .  

 4.  Le  disposizioni  di  cui  ai  commi  2  e  3  trovano  applicazione  anche  per  le  concessioni  di  derivazione  in
corso  di  rilascio.  

 5.  Entro  il  30  novembre  2017,  le  strut tu r e  regionali  competen t i ,  con  il  suppor to  di  AIT  che  fornisce  i
relativi  dati,  procedono  alla  ricognizione  dei  punti  di  approvvigionam e n t o  del  SII  e  dei  relativi  prelievi  ai
fini  della  verifica  dei  fabbisogni.  

 6.  Nelle  more  del  comple ta m e n t o  del  processo  di  riordino  e  revisione  di  cui  ai  commi  da  1  a  5,  i canoni,
anche  provvisori ,  imputabili  agli  approvvigionam e n t i  a  servizio  del  SII,  sono  corrispos t i ,
indipenden t e m e n t e  dalla  titolari tà  dei  relativi  titoli  concessori ,  dai  gestori ,  ciascuno  per  il  rispet t ivo
terri to rio  di  competenza .  In  tal  caso  il canone  è  dete rmina to  sulla  base:  

 a)  della  porta t a  assent i ta  nella  concessione  esisten t e  o,  in  caso  di  concessione  in  corso  di  rilascio,
nell 'eventu al e  autorizzazione  provvisoria  al  prelievo;  

b)  in  pendenza  del  rilascio  di  concessioni  preferenziali:  

1)  della  porta t a  annua  complessivame n t e  prelevat a ,  come  risultan t e  dalle  misurazioni,  nel  caso
in  cui  i punti  di  approvvigiona m e n to  del  SII  siano  dotati  di  idonei  disposi tivi  per  la  misurazione
delle  porta t e  e  dei  volumi  d'acqu a  derivati;  

2)  dei  volumi  comunica ti  dal  gestore  in  accordo  con  AIT  nei  casi  in  cui  non  siano  stati  ancora
ottempe r a t i  gli  obblighi  di  cui  al  d.p.g.r .  51/R/2015.  

 7.  Ai  sensi  dell’ar ticolo  9,  comma  1,  possono  essere  stipulati  accordi  con  i  gestori  del  SII,  ai  fini  di
accele r a r e  gli  adempimen ti  di  cui  ai  commi  2,  3,  4,  5  e  6,  e  di  quanto  dispos to  al  medesimo  articolo  9,
commi  4  e  5.  

 8.  Gli  accordi  di  cui  al  comma  7  possono  disporr e  anche  in  merito  all’autorizzazione  provvisoria  di  cui
all’articolo  17  del  regio  decre to  11  dicembr e  1933,  n.  1775  (Testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  sulle
acque  e  impianti  elet t rici).  In  base  a  quanto  dispos to  dall'a r t icolo  17  del  r.d.  1775/1933,  sono  calcolati:  

a)  i canoni  provvisori  sulla  base  della  porta t a  assenti t a  dall'autor izzazione  provvisoria;  
b)  le  somme  pari  ai  canoni  non  corrispos t i  secondo  quanto  disposto  al  comma  6,  lette r a  b),  punto  2).  

 9.  Per  le  situazioni  coper t e  dagli  accordi  di  cui  al  comma  7,  gli  illeciti  amminis t r a t ivi  previs ti  dalle
disposizioni  nazionali  eventualm en t e  accer t a t i  nell’ambito  della  ricognizione  e  del  processo  di  riordino  di
cui  al  present e  articolo,  sono  conside ra t i  di  par ticola re  tenui tà  ai  sensi  dell'ar t icolo  17,  comma  3,  secondo
periodo,  del  r.d.  1775/1933,  e  non  trovano  applicazione  le  sanzioni  amminist r a t ive  individua te  dal  d.p.g.r .
61/R/2016,  dal  d.p.g.r .  51/R/2015  e  dalla  l.r.  80/2015.  

 10.  Al di  fuori  dei  casi  di  cui  ai  commi  7  e  9,  in  caso  di  inerzia  o  grave  ritardo  dei  gestori  del  SII,  l'AIT
provvede  agli  adempime n t i  di  cui  al  commi  5  e  6,  mediante  i  poteri  sostitutivi  di  cui  all'ar t icolo  23  della
legge  regionale  28  dicembr e  2011,  n.  69  (Istituzione  dell’autor i tà  idrica  toscana  e  delle  autori tà  per  il
servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani.  Modifiche  alle  leggi  regionali  25/1998,  61/2007,  20/2006,
30/2005,  91/1998,  35/2011  e  14/2007).  Nel  caso  in  cui  l'AIT  non  intervenga ,  la  Regione  procede
all'a t tivazione  dei  pote ri  sostitutivi  ai  sensi  dell'ar t icolo  26  della  l.r.  69/2011.  

 Art.  11  
 Riapertura  dei  termini  di  cui  all'articolo  4,  com m a  1,  della  l.r.  77/2016  

 1.  A decorr e r e  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  present e  legge  fino  al  30  novembr e  2017,  è  riaper to  il
termine ,  di  cui  all'ar t icolo  4,  comma  1,  della  l.r.  77/2016  per  la  regolarizzazione  agevolat a  dell'impos t a
regionale  sulle  concessioni  sta tali  per  l'occupazione  e  l'uso  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile
dello  Stato  non  corrispos t a ,  o  in  corso  di  accer t a m e n t o ,  alla  data  del  31  dicembre  2016.  

 2.  Ai fini  della  regolarizzazione  agevola ta  di  cui  all’articolo  1,  comma  3,  della  l.r.  81/2015,  sono  fatti  salvi  i
versame n t i  in  forma  agevolata  dell'impos t a  regionale  sulle  concessioni  statali  per  l'occupazione  e  l'uso  del
demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  dello  Stato  effet tua t i  dal  1°  dicembre  2016  alla  data  di  entra t a  in
vigore  della  present e  legge,  ai  quali  non  si  applica  il comma  5  del  medesimo  articolo  1  della  l.r.  81/2015.  

 3.  Per  i pagam e n t i  effettua t i  per  l’intero  ammonta r e  dell’impos ta  in  via  ordinaria ,  ai  sensi  dell 'ar t icolo  1,
comma  5,  della  l.r.  81/2015,  dal  1°  dicembre  2016  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  viene
disposto  il  rimborso  della  differenza  tra  l'ammont a r e  dell'impos t a  in  via  ordina ria  e  la  somma  agevolata  di
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cui  all'ar t icolo  1,  comma  3,  della  l.r.  81/2015,  in  deroga  a  quanto  disposto  dall'ar t icolo  1,  comma  4,  ultimo
periodo,  della  medesima  l.r.  81/2015.  

 4.  Il  rimborso  di  cui  al  comma  3  è  effet tua to  a  segui to  di  istanza  presen ta t a  da  parte  del  concessiona rio
con  le  modalità  definite  nella  deliberazione  di  cui  all'ar t icolo  7,  comma  5.  

 Art.  12  
 Applicazione  dell'impos ta  regionale  sulle  concessioni  statali  per  l'occupazione  e   l'uso  dei  beni

del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  dello  Stato  

 1.  L'aliquota  dell'impos t a  sulle  concessioni  statali  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile
dello  Stato  di  cui  all'ar t icolo  17,  comma  1,  lette ra  a),  della  legge  regionale  4  ottobre  2016,  n.  68
(Inte rven t i  normativi  relativi  alla  seconda  variazione  al  bilancio  2016.  Modifiche  alle  leggi  regionali
42/1998,  32/2002,  21/2010,  66/2011,  77/2012,  77/2013,  86/2014,  70/2015,  81/2015)  e  di  cui  all'ar t icolo  33
della  legge  regionale  27  dicembre  2016,  n.  88  (Legge  di  stabilità  per  l'anno  2017),  per  gli  anni  2017  e
2018,  è  ridot ta  del  100  per  cento.  A decorr e r e  dal  2019  all'impos ta  regionale  sulle  concessioni  sta tali  per
l'occupazione  e  l'uso  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  dello  Stato  si  applica  l'aliquota  di
cui  all'ar t icolo  17,  comma  1,  lette r a  a),  della  l.r.  68/2016.  

 2.  Per  i pagame n ti  effettua t i  per  l’intero  ammont a r e  dell’impos ta  per  l'annualità  2017  alla  data  di  entra t a
in  vigore  della  presen t e  legge,  è  dispos to  il rimborso  delle  somme  versa te .  

 Art.  13  
 Disposizioni  transitorie  per  occupazione  e  utilizzazione  senza  titolo  dei  sogget t i  che  hanno

presen ta to  istanza  di  concessione  o hanno  regolarm en t e  pagato.  Modifiche  all'articolo  1  della
l.r.  77/2016  

 1.  Al comma  1  dell'ar ticolo  1  della  l.r.  77/2016  le  parole:  “  Entro  il 30  gennaio  2017  ” sono  sostituite  dalle
seguen t i:  “ Entro  il 31  gennaio  2018  ”.  

 2.  Alla  fine  del  comma  2  dell'ar ticolo  1  della  l.r.  77/2016  sono  inseri te  le  parole:  “  , e  i dati  comunicat i  tra
il 1°  febbraio  2017  e  la  data  di  entrata  in  vigore  della  legge  regionale  13  ottobre  2017,  n.  57  ( Disposizioni
in  materia  di  canoni  per  l’uso  del  demanio  idrico  e  per  l’utilizzazione  delle  acque.  Modifiche  alla  l.r.
77/2016)  ”.  

 3.  Al comma  4  dell'ar ticolo  1  della  l.r.  77/2016  le  parole:  “  entro  il  31  agosto  2017  ” sono  sostituite  dalle
seguen t i:  “ entro  il 31  dicembre  2019  ”.  

 4.  Il  comma  5  dell'ar t icolo  1  della  l.r.  77/2016  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ 5.  La  concessione  rilasciata  ai  sensi  del  com ma  4,  decorre  dal  1°  gennaio  2016.  Il  canone  è  deter minato
ai  sensi  dell'articolo  35  del  d.p.g.r.  60/R/2016.  ”.  

 5.  Il  comma  6  dell'ar t icolo  1  della  l.r.  77/2016  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ 6.  Per  gli  anni  2016,  2017  e  2018,  nelle  more  della  conclusione  del  procedim e n to  di  rilascio  della
concessione,  i sogge t ti  di  cui  al  com ma  1  sono  tenuti  al  pagame n to  di  un  indenniz zo  per  l'occupazione  di
fatto,  a  titolo  di  acconto  rispet to  al  canone  dovuto  per  gli  anni  2016,  2017  e  2018.  L'indenniz zo  per
l'occupazione  di  fatto  è  determina to:  

 a)  per  le  annualità  2017  e  2018,  ai  sensi  dell'articolo  35  del  d.p.g.r.  60/R/2016;  

 b)  per  l'annualità  2016  con  riferimen to  al  canone  minimo  stabilito  per  ciascun  utilizzo  del  demanio  e  delle
relative  aree  ai  sensi  degli  articoli  7  e  8  del  d.p.g.r.  60/R/2016.  ”.  

 6.  Al comma  7  dell'ar ticolo  1  della  l.r.  77/2016  le  parole:  “  relativo  all'anno  2017  ”  sono  sostituite  dalle
seguen t i:  “ entro  il 31  dicembre  2019  ”.  

 7.  Al  comma  8  dell'ar ticolo  1  della  l.r.  77/2016  le  parole:  “  entro  il  31  dicembre  2016  ”  sono  sostitui te
dalle  seguen t i:  “ entro  il 31  dicem bre  di  ciascun  anno  di  riferimen to  ”.  

 8.  Alla  fine  del  comma  10  dell'ar ticolo  1  della  l.r.  77/2016  sono  aggiunte  le  parole:  “  , lettera  b).  ”.  

 9.  Il  comma  13  dell'ar ticolo  1  della  l.r.  77/2016  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 13.  L'impos ta  regionale  sulle  concessioni  statali  per  l'occupazione  e  l'uso  dei  beni  del  demanio  e  del
patrimonio  indisponibile  dello  Stato  di  cui  all'articolo  1  della  legge  regionale  4  ottobre  2016,  n.  68
(Interven t i  normativi  relativi  alla  seconda  variazione  al  bilancio  2016.  Modifiche  alle  leggi  regionali
42/1998,  32/2002,  21/2010,  66/2011,  77/2012,  77/2013,  86/2014,  70/2015,  81/2015),  è  dovuta  a decorrere
dall'annualità  di  rilascio  della  concessione .  Per  gli  anni  2016  e  2019  l'impos ta   regionale  sulle  concessioni
statali  per  l'occupazione  e  l'uso  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  dello  Stato  di  cui
all'articolo  1  della  l.r.  68/2016,  è  versata,  entro  il  31  dicembre  2019,  comprensiva  degli  interessi  legali,
contes tualm e n t e  al  versam e n to  della  differenza  tra  il  canone  effet t ivam e n t e  dovuto  come  formalizza to
nell'at to  di  concessione  e  quanto  versato  a  titolo  di  indennizzo  deter minato  ai  sensi  del  com ma  6  per  gli
anni  2016,  2017  e  2018.  ”.  
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 10.  Il  comma  14  dell'ar ticolo  1  della  l.r.  77/2016  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 14.  Qualora  il  sogge t to  nella  comunicazione  di  cui  al  com ma  1,  dichiari  espressa m e n t e  di  rinunciare  al
rilascio  della  concessione  è,  comunq u e ,  tenuto  al  pagam en to  degli  indennizzi  rispet tiva m e n t e  dovuti  ai
sensi  del  com ma  9  o 10,  oltre  all'indenniz zo  per  l'occupazione  di  fatto  dal  1°  gennaio  2016  fino  alla  data  di
accertam e n to  da  parte  del  settore  regionale  compe t e n t e  del  ripristino  dello  stato  dei  luoghi.  ”.  

 11.  Dopo  il comma  16  dell'ar ticolo  1  della  l.r.  77/2016  è  inseri to  il seguen te :  

 “ 16  bis.  Al  present e  articolo  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  alla  l.r.  57/2017.  ”.  

 12.  Dopo  il comma  16  bis  dell 'ar ticolo  1  della  l.r.  77/2016  è  inserito  il seguen te :  

 “ 16  ter.  Ai  sogget t i  di  cui  al  present e  articolo,  in  caso  di  mancato  versam e n to  delle  som m e  in  esso
previs te ,  oltre  alle  penalità  di  cui  all'articolo  2,  comma  1,  della  l.r.  57/2017,  è  applicata  la  sanzione  di  cui
all'articolo  40  del  d.p.g.r.  60/R/2016.  ”.  

 Art.  14  
 Disposizione  finanziaria  

 1.  Le  minori  entra t e  derivanti  dalla  presen t e  legge  sono  stimate  in  euro  3.000.000,00  per  ciascuno  degli
anni  2017  e  2018  e  fanno  carico  agli  stanziame n t i  della  Tipologia  101  “Imposte ,  tasse  e  provent i
assimilati”,  Titolo  1  “Entra t e  corren t i  di  natura  tributa r ia ,  contribu tiva  e  perequ a t iva”  del  bilancio  di
previsione  2017–2019,  annuali tà  2017  e  2018.  

 2.  Ai  fini  della  coper tu r a  degli  oneri  di  cui  al  comma  1,  al  bilancio  di  previsione  2017–2019,  annuali tà
2017  e  2018,  sono  appor t a t e  le  seguen t i  variazioni,  rispet t ivame n t e  per  compete nza  e  cassa  e  per  sola
competenza ,  di  uguale  impor to:  

 Anno  2017  

 �  In  diminuzione,  Tipologia  di  entra t a  101  “Impos te ,  tasse  e  provent i  assimilati”,  Titolo  1  “Entra t e
corren t i  di  natura  tributa r i a ,  contribu t iva  e  perequ a t iva”,  euro  3.000.000,00;  

 �  In  diminuzione,  Missione  di  spesa  20  “Fondi  e  accanton a m e n t i”,  Program m a  01  “Fondo  di  riserva”,
Titolo  1  “Spese  corren t i”,  euro  3.000.000,00;  

 Anno  2018  

 �  In  diminuzione,  Tipologia  di  entra t a  101  “Impos te ,  tasse  e  provent i  assimilati”,  Titolo  1  “Entra t e
corren t i  di  natura  tributa r i a ,  contribu t iva  e  perequ a t iva”,  euro  3.000.000,00;  

 �  In  diminuzione,  Missione  di  spesa  20  “Fondi  e  accanton a m e n t i”,  Progra m m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  1
“Spese  corren t i”,  euro  3.000.000 ,00;  

 Art.15  
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana .  
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